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ATTO DD 21/A1420A/2021 DEL 12/01/2021 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1400A - SANITA' E WELFARE 
A1420A - Politiche per le pari opportunita', diritti e inclusione 
 
 
 
OGGETTO: 

 
Procedure negoziate ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. 50/2016 per l’acquisizione di un
Servizio di verifica legale (CIG. 8383257287) e di un Servizio di verifica
amministrativo-contabile delle spese progettuali (CIG. 8383077DF9) relativi ai
Progetti FAMI 2014-2020 “PETRARCA 6”, “SOFIA” e “BuonaTerra”. Sostituzione
del Responsabile Unico del Procedimento. 
 

 
Vista la D.G.R. n. 4-439 del 29 ottobre 2019 con la quale è stata approvata la parziale 
riorganizzazione delle strutture dirigenziali del ruolo della Giunta regionale, così come risulta 
dall’allegato I al predetto provvedimento, che riporta, per ciascuna delle Direzioni e dei Settori 
interessati dall’intervento, le declaratorie delle Direzioni stesse e dei rispettivi Settori. 
 
Vista la D.G.R. n. 2-1135 del 17 marzo 2020 con la quale ai sensi della D.G.R. n. 19-1707 dell’11 
marzo 2011, da ultimo integrata con D.G.R. n. 9-1093 del 6 marzo 2020, in ottemperanza all’art. 5 
della L.r. n. 23/2008, è stato conferito al Dott. Livio Tesio l’incarico di Vice Direttore del Dott. 
Fabio Aimar, Direttore della Direzione A1400A Sanità e Welfare. 
 
Dato atto che a seguito della citata D.G.R. n. 4-439 del 29 ottobre 2019 nella Direzione Sanità e 
Welfare, risulta presente il Settore A1420A Politiche per le pari opportunità, diritti e inclusione. 
 
Constatato che i programmi sulle persone migranti vengono finanziati con il Fondo Asilo 
Migrazione e Integrazione FAMI 2014/2020 istituito con Regolamento UE n. 514/2014 con 
l’obiettivo di promuovere misure a sostegno della migrazione legale e per l'effettiva integrazione 
degli immigrati oltre che per interventi in materia di asilo. 
 
Preso atto che il Fondo FAMI ha finanziato anche: 
 il Piano regionale per la formazione civico linguistica dei cittadini di Paesi terzi - PETRARCA 6 

(PROG. 2477) - Obiettivo Specifico 2. Integrazione / Migrazione legale - Obiettivo nazionale 2. 



 

Integrazione - lett. h) Formazione civico linguistica - annualità 2018/2021; 
 Progetto Servizi e Operatori Formati per l'Integrazione e l'Accoglienza – SOFIA (PROG. 2716) - 

Obiettivo Specifico 2. Integrazione / Migrazione legale - Obiettivo Nazionale 2.3 – 
Qualificazione dei servizi pubblici a supporto dei cittadini di Paesi terzi (Capacity building); 

 Progetto BuonaTerra (PROG. 2970) - Obiettivo Specifico 2. Integrazione / Migrazione legale - 
Obiettivo Nazionale 2 - Integrazione – lett. i-ter) Interventi di integrazione socio lavorativa per 
prevenire e contrastare il caporalato – Autorità Delegata – Caporalato. 

 
Rispetto ai Progetti sopra indicati, il Settore Politiche per le pari opportunità, diritti e inclusione 
della Direzione Sanità e Welfare ha indetto due procedure d’appalto, una per l’individuazione di un 
Esperto legale al quale affidare il Servizio di verifica legale (CIG. 8383257287), l’altra per 
l’individuazione di un Revisore indipendente al quale affidare il Servizio di verifica amministrativo 
- contabile delle spese progettuali (CIG. 8383077DF9). 
 
Per entrambe le procedure di appalto, il Responsabile Unico del Procedimento era la Dott.ssa 
Manuela Ranghino, Dirigente del Settore Politiche per le pari opportunità, diritti e inclusione. 
 
Preso atto che per l’affidamento del Servizio di verifica legale (CIG n. 8383257287) e per 
l’affidamento del Servizio di verifica amministrativo-contabile delle spese progettuali (CIG n. 
8383077DF9), le RdO su MePA (rispettivamente codice gara n. 7832999 e n. 7832730) devono 
ancora concludersi con l’aggiudicazione provvisoria e, in seguito all’attivazione e all’esito dei 
controlli sui requisiti di ordine generale e speciale, con l’aggiudicazione definitiva. 
 
Preso atto che la Dott.ssa Manuela Ranghino, RUP delle procedure d’appalto in oggetto, è stata 
collocata a riposo a far data dal 31 dicembre 2020. 
 
Preso atto che il Dott. Livio Tesio, in qualità di Vice Direttore della Direzione Sanità e Welfare, 
possiede il necessario livello di inquadramento giuridico in relazione alla struttura della pubblica 
amministrazione, nonchè le competenze professionali adeguate, richieste dall’art. 31 del D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i per poter assumere il ruolo di Responsabile Unico del Procedimento. 
 
Ritenuto pertanto necessario, per tutto quanto sopra evidenziato, sostituire quale Responsabile 
Unico del Procedimento ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. la Dott.ssa Manuela 
Ranghino con il Dott. Livio Tesio, per le procedure di gara identificate con i suddetti codici: 
 CIG 8383257287, relativamente alla procedura negoziata sottosoglia con l’utilizzo della 

Piattaforma MePA per l’affidamento di un “Servizio di verifica legale” relativo ai Progetti FAMI 
sopra indicati; 

 CIG 8383077DF9, relativamente alla procedura negoziata sottosoglia con l’utilizzo della 
Piattaforma MePA per l’affidamento di un “Servizio per la verifica amministrativo-contabile delle 
spese progettuali” relativo ai Progetti FAMI sopra indicati. 

 
Ritenuto altresì di procedere con le necessarie comunicazioni all’Autorità Nazionale Anticorruzione 
per consentire la presa in carico dei suddetti CIG da parte del RUP Dott. Livio Tesio anche sulle 
piattaforme informative di competenza dell’Autorità. 
 
Ritenuto conseguentemente di procedere con la procedura di subentro del RUP sulla Piattaforma 
MePA al fine di consentire l’espletamento della fase conclusiva delle RdO. 
 
Attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse. 
 



 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 
del 17/10/2016. 
 
 
IL VICEDIRETTORE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

 visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 

 vista la L.R. n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 

 visto il D.Lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" e s.m.i.; 

 visto il D.Lgs. n. 50/2016 "Codice dei contratti pubblici"; 

 
 
DETERMINA 
 
 
Di sostituire, per le motivazioni espresse in premessa, quale Responsabile Unico del Procedimento 
di cui all’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. la Dott.ssa Manuela Ranghino, Dirigente del Settore 
Politiche per le pari opportunità, diritti e inclusione, collocata a riposo a far data dal 31 dicembre 
2020, con il Dott. Livio Tesio, relativamente alle procedure di gara identificate con i seguenti 
Codici Identificativi di Gara acquisiti nell’ambito dei progetti FAMI: 
 CIG 8383257287, relativamente alla procedura negoziata sottosoglia con l’utilizzo della 

Piattaforma MePA per l’affidamento di un “Servizio di verifica legale” relativo ai Progetti FAMI 
sopra indicati; 

 CIG 8383077DF9, relativamente alla procedura negoziata sottosoglia con l’utilizzo della 
Piattaforma MePA per l’affidamento di un “Servizio per la verifica amministrativo-contabile delle 
spese progettuali” relativo ai Progetti FAMI sopra indicati. 

 
Di procedere con le necessarie comunicazioni all’Autorità Nazionale Anticorruzione per consentire 
la presa in carico dei suddetti CIG da parte del RUP Dott. Livio Tesio anche sulle piattaforme 
informative di competenza dell’Autorità. 
 
Di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione Piemonte nella 
sezione “Amministrazione trasparente” dell’art. 23, lettera b) e dell’art. 37 del D.Lgs n. 33/2013 e 
dell’art. 29 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale – T.A.R. 
rispettivamente entro 120 e 30 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza del 
provvedimento amministrativo. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 
 
 



 

 
IL VICEDIRETTORE 
Firmato digitalmente da Livio Tesio 

 
 
 


